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Giornata di lotta nazionale martedì 10 per rispondere all' intransigenza padronale sui contratti 

Le carte 
false 
degli 

industriali 
Il costo del lavoro non si 
può valutare in maniera 
corretta senza tenere di 
conto dell'aumento degli 
investimenti e del fattu

rato per addetto 

Il padronato chimico ha 
partorito una ennesima a di
mostrazione» della onerosità 
per l'industria delle richieste 
contrattuali del lavoratori, 
condensata in una tabella pub
blicata il 30 settembre su « 24 

, Ore ». Da essa si ricava che 
gli incrementi percentuali del 
costo del lavoro, per le ri
chieste (non accolte), calco
lati in base al bassi punti di 
partenza attuali, sono forti. 
Ma il <( peso » del costo del la
voro non si può valutare af
fatto se non ponendolo in re
lazione alla quantità di capita
le che esso mette in movimen
to, e quindi, alla quantità 
di nuova produzione che dal
l'impiego del lavoro viene im
messa sul mercato; infine al 
ricavo in termini di prezzi di 
mercato della produzione. 

Accogliendo integralmente 
le rivendicazioni del lavorato
ri — cosa che il padronato non 
ha fatto sinora e rifiuta di 
fare — si avrebbero, secondo 
1*« Aschimlcl », i seguenti co
sti per l'avvenire (mettiamo, 
per comodità, al 1974, anno in 
cui l'attuazione del contratto 
sarebbe pienamente realizzata, 
specialmente per gli aspetti 
concernenti l'aumento dell'oc
cupazione): operalo turnista 
di 1. categoria con 10 anni di 
anzianità, 5 milioni e 82 mila 
lire annue; operaio di secon
da categoria con 10 anni di 
anzianità 3 milioni e 501 mila; 
Impiegato di 2. categoria con 
12 anni di anzianità 5 milioni 
e 249 mila Dati comprendenti 
oneri sociali, l'accoglimento in
tegrale delle richieste (compre
se le 36 ore per i turnisti) e 
con riserva circa i metodi di 
calcolo seguiti dall'associazio
ne padronale. 

Ma quali saranno i rapporti 
capitale-addetto e fatturato-ad
detto nel 1974? 

Trascurando, per brevità il 
rapporto capitale-addetto ve
diamo invece l'evoluzione del 
fatturato. Secondo le previsio
ni della Confindustria al 1974, 
che l'attuale corsa agli Inve
stimenti finanziati dallo Stato 
dovrebbe superare, l'incremen
to in termini reali è prevedi-
bile nell'11,31% all'anno. In 
termini di ricavi monetari, 
tuttavia, l'incremento sarà più 
alto. Per cui è fondata l'ipo
tesi che nel 1974 avremo un 
rapporto di questo genere: 

— Fatturato delle industrie 
chimiche, miliardi 6.400; 

— Addetti, comprese le as
sunzioni per le 36 ore ai lavo
ratori turnisti, 300 mila; 

— Fatturato per addetto, mi
lioni 21,4. 

Costo del lavoro per l'ope
raio di 2. categoria, con 10 
anni di anzianità, milioni 3,5. 

L'incidenza del costo del la
voro in queste proporzioni non 
raggiunge il 16% del fattura
to. Si possono fare molte va
riazioni a questi dati, appli
cando un «costo medio per 
addetto » che non è facile sti
mare (i nuovi assunti, ad 
esemplo, non avranno 10 anni 
di anzianità e forse nemmeno 
la qualifica di 2.; bisognerebbe 
quindi conoscere troppe varia
bili) ma ci sono alcuni fatti 
sicuri in questi dati orienta
tivi. 

H «costo del lavoro», ben
ché sia componente decisiva 
del profitto e del modo in cui 
si forma, non è però elemento 
decisivo dei costi dell'indu
stria. Molto maggiore peso 
avranno la quantità e qualità 
degli investimenti, l'esistenza 
o meno di un mercato di con
sumo espansivo, cioè le « scel
te politiche generali» per il 
settore. Ciò non interesserà il 
capitale privato; ma gli am
ministratori di capitale pub
blico non possono sfuggire al 
rendiconto politico, scarican
do le responsabilità dei falli
menti industriali sul costo 
del lavoro, con una vera e 
propria falsificazione di dati 
oggettivi. 

La « produttività » dell'indu
stria chimica, uno dei setto
ri che ha più ampie possibilità 
di innovazione tecnologica ed 
aumento delle dimensioni di 
scala (anche mediante integra
zioni, come la chimico-tessile 
o la chimico-farmaceutica), è 
tale da consentire anche un 
aumento dell'incidenza del co
sto del lavoro sul fatturato, 
sia in relazione agli aumenti 
passati di produttività che 
per quelli potenziali. 

La « concorrenza estera » 
non si può affrontare — nella 
chimica meno che altrove — 
con la compressione del costo 
del lavoro. E* noto che ! grup
pi statunitensi risultano ave
re, al calcolo fatto con 1 me
tri di cambio monetari, una 
produzione per unità di lavo
ro che in taluni casi è doppia 
di quella italiana. Non per 
questo si può sostenere che 
In Italia dovremmo pagare 
metà salario; muovendosi in 
questa direzione il padronato 
ha ottenuto soltanto il risulta
to di asfissiare il mercato in
temo italiano. 

Lo sviluppo tecnologico 
ed 1 suoi traguardi di compe
titività internazionale sono un 
problema politico; per esso 
devono uscire valide soluzioni 
dall'indagine parlamentare. Il 
padronato chimico lo ammet
te quando chiede sovvenzioni 
•Ilo Stato, per negarlo, subi
to dopo, quando si tratta di 
accogliere le rivendicazioni dei 
lavoratori. Ma proprio perché 
il contratto vale una scelta 
di interesse generale per il 
Paese accanto ai lavoratori si 
è formato un cosi vasto schle-
nmento di lotta. 

r. s. 

Con i 500.000 lavoratori chimici 
categorie 

Lo sciopero investirà per otto ore tutte le fabbriche del settore chimico - La partecipazione dei metalmeccanici, degli edili, 
del gruppo Montedìson - Manifestazione a Roma, con due cortei - Riprende l'azione dei tessili - Una nota della Filtea e Filta 

Lo sciopero indetto per martedì 10 ottobre 
dalla Federazione unitaria dei lavoratori chimici 
avrà la durata di otto ore e sarà effettuato da tut
ti i settori della categoria (chimici, farmaceutici, 
fibre, oli detergenza. gomma, ceramica, vetro. 
materie plastiche, elettronica e concia). 

Nello stesso giorno scioperano i metalmecca
nici, gli edili del Lazio, tutti i lavoratori del 
gruppo Montedison, mentre iniziative nelle sin
gole province saranno effettuate dai tessili. 

Durante lo sciopero si svolgerà a Roma una 
grande manifestazione popolare nazionale cui 
prenderanno parte anche i lavoratori di altre 
categorie in lotta. 

Lo scontro in atto nel settore chimico — dove 
si appunta oggi l'attacco del padronato — sul 
contratto e sull'occupazione assume infatti in 
questo momento forte rilievo per tutto lo svi
luppo della politica contrattuale e per gli indi
rizzi della politica economica. 

Tutti i lavoratori dei settori chimici con la loro 
azione e la loro manifestazione intendono dare 
al padronato e al governo una chiara risposta 
unitaria che. mentre punta alla realizzazione del 
loro contratto, riafferma l'esigenza di uno svi
luppo dell'occupazione, la piena libertà di con
trattazione aziendale e di esercizio del diritto 
di sciopero quali condizioni fondamentali per il 
concretarsi di una più ampia dimensione sociale 
e democratica nel paese. 

La giornata di lotta avrà il suo momento uni
tario e di massa nella manifestazione che si 
svolgerà a Roma: alle ore 9 da due diversi con
centramenti, al Colosseo per i lavoratori che 
avranno raggiunto la capitale con treni speciali 
e a piazza Esedra per quelli romani, partiranno 
due cortei che sfoceranno in piazza Santi Apo
stoli dove avrà luogo il comizio. - > 

MILANO. 3 
Si sono riunite oggi a Milano le segreterie na

zionali dei sindacati tessili Filtea. Filta e Uilta. 
È stata esaminata — informa un comunicato 
delle tre segreterie — la situazione sindacale e 
la problematica occupazionale nel settore nel 

quadro della generale situazione socio-economica 
ravvisando l'opportunità di proporre ai propri 
organismi dirigenti, da riunire il 7 ottobre, una 
giornata di sciopero, la cui durata, la data e le 
modalità dovranno essere concordate tra le tre 
segreterie nazionali immediatamente dopo la riu
nione degli organi. Tale azione intende realiz
zare i seguenti obiettivi: 1) riproporre al go
verno. alla Gepi e alle Partecipazioni statali 
l'esigenza della soluzione delle vertenze aperte 
dal mese di febbraio per la garanzia del posto 
di lavoro di oltre tredicimila lavoratori; 2) riaf
fermare d'intesa con le altre categorie interes
sate la volontà dei lavoratori tessili di opporsi 
alle decisioni della Montedison per il modo come 
sono state prese e per la drammaticità del loro 
contenuto; 3) sostenere l'aziooe che i lavoratori 
di altre categorie stanno effettuando per rinno
vare i loro contratti con contenuti qualificanti 
ed alla cui soluzione anche i lavoratori tessili 
sono fortempnte interessati. 

Per illustrare i problemi specifici della cate
goria — conclude il comunicato delle tre segre
terie — le segreterie nazionali convocheranno 
una apposita conferenza-stampa. 

In un comunicato congiunto, le segreterie della 
Filtea-CGIL e della Filta-CISL sottolineano l'im
portanza che, nella riunione delle segreterie na
zionali dei sindacati tessili e dell'abbigliamento 
sia stato concordato unitariamente il rilancio di 
una coerente iniziativa per l'occupazione, mentre 
si è ribadito il - collegamento con le categorie 
in lotta per i contratti. . , - * ' 
' ' Il dato non positivo — prosegue il comunicato 
di Filtea e Filta — è che lo sviluppo di tale 
azione sindacale della categoria per garantire 
l'unità nella azione dovrà però avere luogo pre
valentemente in tempi successivi al grande scio
pero del 10 ottobre di milioni di lavoratori. 

Le segreterie della Filta-CISL e della Filtea-
CGIL sottolineano la necessità che i lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento partecipino alla gior
nata di lotta il 10 ottobre in tutte le forme che 
sono possibili, in spirito unitario e senza rotture 
tra le organizzazioni, in modo da collegare stret
tamente la lotta per l'occupazione e le lotte con
trattuali. 

. Importante risoluzione della CGIL per il movimento nelle campagne 

Gli obiettivi unitari 
per un nuovo sviluppo 

agricolo-industriale 
i * 

Il documento scaturito dal convegno di Firenze - Convergenza di lotta 
fra operai,.braccianti, contadini - I provvedimenti da attuare - Sotto
lineati il ruolo delle Regioni e la necessità di articolare le iniziative 

FORIK SERRATA ALLA ORSI-MANGELU ^ X ~ . ' £ S 
la serrata dell'intero stabilimento chimico forlivese. Le sospensioni, le chiusure del reparti, 
le serrate nei singoli settori tono cosi culminate nella serrata generale. A pretesto del prov
vedimento è stata presa la decisione dei lavoratori di ' tenere all'inferno della fabbrica una 
assemblea permanente, in attesa di conoscere l'atteggiamento del padroni, che si sono decisi 
ad accettare un incontro a Roma In ordine alle richieste avanzate dai lavoratori. La direzione, 
per dare ancora più forza alla grave decisione di serrata, ha sospeso anche il servizio di 
energia elettrica, cosa che pregiudica gravemente l'incolumità degli impianti e mette In peri
colo gli stessi operai. Le organizzazioni sindacali hanno Immediatamente denunciato il fatto, del 
quale hanno interessato le autoriti competenti. Anche II PCI ha preso subito posizione contro 
la gravissima decisione del conte Mangelli. Nel pomeriggio davanti allo stabilimento si è svolta 
una forte manifestazione di solidarietà. Il lavoro è stato sospeso In numerose fabbriche 
Nella foto: una delle tante manifestazioni dei lavoratori della Mangelli 

Il direttivo della CGIL, nel 
corso della sua ultima riu
nione, ha approvato una Im
portante risoluzione sul pro
blemi e le lotte agrarie sul
la base delle indicazioni del 
recente convegno di Firenze 
promosso dalla Confederazio
ne, dalla Federbracclantl e dal
la Federmezzadri. 

Nel documento si sottolinea 
che oggi è più matura nel 
movimento sindacale la co
scienza che per vincere la 
battaglia per la trasformazio
ne dell'agricoltura e lo svi
luppo economico «è indispen
sabile avviare l'edificazione di 
un'ampia convergenza sociale 
di lotta (operai, braccianti, 
contadini) ». 

La risoluzione della CGIL 
pone in evidenza il ruolo che 
l'agricoltura gioca nella situa
zione economica del Paese. SI 
mette In rilievo che «l'odier
no squilibrio tra politica del 
prezzi e Intervento sulle strut
ture richiede non certo una 
semplice redlstrlbuzlone del 
fondi MEC per l'agricoltura, 
ma una profonda revisione 
delle strutture produttive agri
cole e del rapporto tra svi
luppo industriale e sviluppo 
agricolo ». 

« La inadeguatezza dello svi
luppo produttivo — prosegue 
la CGIL — Il deficit conse
guente della bilancia commer
ciale. il livello del prezzi, In
sieme alla distruzione dei pro
dotti. allo sperpero di risorse 
materiali, al deterioramento 
delle condizioni del territo
rio, insieme ai bassi redditi 
dei lavoratori e dei contadi
ni produttori, non sono do
vuti a cause naturali. Essi so
no il frutto della politica eco
nomica e agraria fatta In tut-

L'indicazione dell'assemblea nazionale dei delegati di Genova 

CAROVITA, LAVORO E MEZZOGIORNO 
NELLA LOTTA DEI METALMECCANICI 

Sottolineata la contemporaneità dell'azione contrattuale e per le riforme — Adeguata risposta alla politica go
vernativa e attacco all'organizzazione capitalistica del lavoro — Gli altri obiettivi sociali posti con il contratto 

Il ministro Coppo 
sa promettere 
solo riunioni 

Incontro ieri a Roma tra i 
segretari delle Confederazioni 
(Lama. Scheda. Bonaccini e 
Verzelli per la Cgil. Storti, 
Scalia e Reggio per la Cisl. 
Vanni e Torda per la Uil) e 
il ministro del Lavoro Coppo. 

Il rappresentante del governo 
Andreotti (un governo che si 
è nuovamente qualificato lunedi 
al Senato con l'appoggio alle 
tesi dei «baroni dello zucche
ro >) non ha dato risposte di 
merito ai numerosi problemi 
sul tappeto e per i quali la 
Cgil ha lanciato un appello alla 
mobilitazione unitaria di massa 
nel Paese e all'apertura di 
vertenze (superando cosi le dif
ficoltà frapposte in questo senso 
da Cisl e Uil all'interno d?l 
direttivo della Federazione uni
taria). 

Coppo. lanciato sulla strada 
dell'* attivismo * fine a se stes- • 
so ha soltanto formulato un 
calendario di nuovi incontri, 
anche allargati ad altri mem
bri del governo. TI ministro. 
in una dichiarazione, ha par
lato di « iniziativa > per il con
tratto dei chimici (senza dire 
se appoggia le richieste di sin
dacati e lavoratori oppure l'ol
tranzismo padronale), di riunio
ni sull'occupazione, sul Mezzo
giorno, sulle pensioni, sulla ri
forma sanitaria (in novembre), 
sugli statali. 

Molti colloqui, dunque, ma 
nessun impegno concreto 1 la
voratori. e il Paese, dovreb
bero aspettare: cosa ovviamen
te assurda. 

Il compagno Bonaccini. a con
clusione dell'incontro, ha rila
sciato la seguente dichiarazione: 

«La nota dei ministro del la
voro rispecchia i temi che sono 
sitati oggetto di particolare di
scussione. Vorrei aggiungere 
però che sono stati presi in esa
me anche altri due punti, quello 
relativo agli affitti e l'altro re
lativo ai fitti rustici. Sul primo 
il ministro si è dichiarato dispo
sto ad una misura di intervento 
capace di stroncare l'attuale on 
data speculativa, anche se non 
è stato in grado di definire il 
tipo di questa misura Sul se 
condo punto ha dichiarato che 
il ministro dall'agricoltura pre 
senterà entro i tempi previsti 
un provvedimento di legge sulla 
materia, provvedimento sul qua 
le non ha fornito indica7ioni ». 

Domani alla P. I. 
protesta dei laureati 
Si è svolta ieri una riunione 

dei laureati in scienze politi
che, economiche, farmacia, 
legge, lettere moderne per 
esaminare il problema del ri
conoscimento dei suddetti tito
li per certi insegnamenti. 

L'assemblea ha deciso ino) 
tre di manifestare davanti a! 
ministero della Pubblica Istru
zione nella giornata di domani. 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 3 

La * priorità delle lotte so
ciali » affermata dalla relazio
ne del compagno Bruno Tren-
tin all'apertura dell'Assemblea 
nazionale dei delegati metal
meccanici conclusasi Ieri a 
Genova, non rimarrà soltan
to uno «slogan». Le quattro 
giornate di discussione non 
sono soltanto servite a varare 
la piattaforma per il contrat
to (di cui abbiamo dato noti
zia oggi) ma a elaborare al
tresì una vera e propria a car
ta rìvendicaliva », punto di ri
ferimento per l'apertura di 
un fronte di lotta contempo
raneo a quello contrattuale, 
sulle questioni sociali. Una 
«carta» che 1 metalmeccani
ci intendono tradurre in azio
ne non «generica» ma su 
obiettivi concreti, coinvolgen
do altre categorie, forze so
ciali e forze politiche. 

Il documento approvato Ieri 
a tarda sera su questo punto 
afferma, in una premessa, co
me sia maturata l'esigenza di 
« impostare un tipo di lotte 
sociali che superino sia la 
successione di tempi, sia la 
divisione di compiti tra strut
ture orizzontali e verticali del 
sindacato ». L'attacco padro
nale, il tentativo di attuare 
manche attraverso la media
zione politica del governo» 
una • organica politica reazio
naria », hanno bisogno di una 
adeguata « risposta operata », 
superando l'isolamento nel 
quale la lotta contrattuale ri 
schierebbe di rimanere chiusa 
se si accettasse una « separa
zione» fra obiettivi contrat
tuali e obiettivi sociali. Inol
tre l'apertura della vertenza 
per il contratto « in queste 
condizioni economiche com
porta necessariamente uno 
scontro radicale con i punti 
d'attacco della politica econo
mica del governo e delle scel
te dei gruppi capitalistici». 

La discussione all'assemblea 
di Genova ha sottolineato le 
implicazioni tra piattaforma 
contrattuale e « politica del
l'occupazione». là dove si af
frontano i problemi degli ap
palti e dell'orario e per la 
scelta di fondo « dell'attacco 
all'organizzazione capitalistica 
del lavoro» 

I filoni generali capaci di 
unificare li movimento sono 
stati Individuati in due que
stioni occupazione e prezzi 

PREZZI - La direzione pri 
vilegiala è quella di una bat
taglia « sui meccanismo di 
formazione dei prezzi ». 

lì documento indica il valo
re esemplare di alcune inizia
tive immediate (vendite stra
ordinarie a prezzi controllati, 
rapporto diretto operai conta
dini, rilancio delle iniziative 
cooperative) capaci di mette
re in luce I nodi del settore 
distributivo. 
' Le questioni su cui è possi

bile suscitare Iniziative a li
vello territoriale, (collegamen
to con Regioni ed Enti locali) 
sono 1) gratuità o prezzi po
litici dei trasporti nel Quadro 
della loro pubblicizzazione ed 
efficienza; 2) utilizzazione de-
tfi appartamenti sfitti e ini
ziative per la riduzione degli 
affitti; 3) gratuità dei libri di 
testo « abolizione delle casse 

scolastiche; 4) sostegno del
la cooperazione agricola e di 
consumo che deve potersi 
porre esplicitamente in alter
nativa rispetto alla politica 
della grande distribuzione. 

L'azione più generale della 
categoria (con altre catego
rie) può avvenire su: 1) au
mento delle pensioni e loro 
collegamento ai salari; 2) bloc
co e riduzione delle tariffe e 
dei prezzi amministrati e con
trollati; 3) abolizione dell'IVA 
sui generi di prima necessi
tà; 4) blocco dei fitti ed equo 
canone; 5) intervento sui prez
zi di alcuni prodotti (macchi
ne agricole, cemento, fertiliz
zanti. prodotti agricoli) che 
influenzano il meccanismo dei 
prezzi. 

OCCUPAZIONE E MEZZO
GIORNO — Sono stati eviden
ziati due problemi: problema 
della politica di ristruttura
zione dei complessi industria
li anche in rapporto con l'ac
centuarsi della divisione in
ternazionale del < lavoro: pro
blema del drammatico au
mento della disoccupazione 
nelle aree depresse e in par
ticolare nel Mezzogiorno. 

Le ristrutturazioni — dice 
ancora il documento — « pre
sentano un terreno qualifican
te dell'azione della categoria 
perchè su questo si misura 
la capacita effettiva di collega
re lotta di fabbrica e lotta so
ciale, lotta contro lo sfrutta
mento e lotta per l'occupa
zione ». 

La esperienza in atto nel 
gruppo Montedison e quelle 
che si stanno sviluppando al 
gruppo ZanussiRex mostrano 
meome dalla difesa del posto 
dt lavoro si può avvutre una 
inumliva organica m tutti t 
grandi e medi complessi per 
contrattare direttamente t pia
ni dt investimento e di svilup
po occupazionale e in partico
lare di nuovi insediamenti in
dustriali nel Mezzogiorno ». 

Viene sottolineata a que
st'uni mo proposito, l'impor
tanza della conferenza che si 
terrà a Reggio Calabria. Le 
rivendicazioni concrete indi
cate sono: 

/ ; Investimenti duetti del
l'industria manifatturiera me
talmeccanica soprattutto da 
parte delle Partecipazioni sta
tali per alcuni settori (mater-
ferro. elettromeccanica, elet
tronica. macchine industriali 
eù agricole/ 

21 Azioni integrate in alcu
ne aree meridionali dove più 
duramente si pone il proble
ma dell'occupazione e dove 
già sono avviate iniziative 
(Napoli e area campana. Ta
ranto ed area pugliese, ecc t. 

Le rivendicazioni da porre 
nell'ambito di tali azioni ter
ritoriali sono: 

I) Interventi nell' edilizia 
per rispondere urgentemente 
alle esigenze di infrastruttu
re, di attrezzature sociali e di 
abitazione; 2) interventi nel
l'agricoltura (piani zonali, ac
quedotti, attrezzature) e nel 
settore della trasformazione e 
commercializzazione dei pro
dotti agricoli, ai fini di soste
gno reale del reddito agrico
lo e di sviluppo dell'occupa
zione, 3) interventi nei setto
ri dei trasporti, del turismo 
e dei servizi, rivolti sia a mi
gliorare le strutture sociali, 

sia a maggiori possibilità di 
sviluppo o ccupazionale che 
poggino sull'azione diretta del
le categorie interessate (ferro
vieri, braccianti, edili ecc.); 
4) interventi nel settore della 
scuola e della ricerca corre
lati al problema della disoc
cupazione intellettuale e del
la formazione di mano d'ope
ra qualificata. 

Infine, sempre per 11 Mez
zogiorno e l'occupazione, è sta
ta annunciata una vera e pro
pria vertenza con le «finan
ziarie pubbliche» per acqui
sire impegni precisi, nel cor
so stesso della lotta contrat
tuale, sugli investimenti nel 
sud Gli impegni d'azione sa
ranno comunque precisati nel
la conferenza di Reggio. 

Altri temi di riforma sono 
individuati nel documento. 

1) Edilizia scolastica; 2/ rea
lizzazione della massima oc
cupazione del personale do
cente attraverso il pieno tem
po e limite massimo di 25 
alunni per classe; 3) gratuità 
della scuola per t figli dei la
voratori (libri, tasse, eccete
ra); 4) gestione democratica 
della scuola con un controllo 
sui programmi ed i metodi 
di insegnamento (da realizza
re con il concorso di rappre-
tanze di studenti, insegnanti, 
mondo del lavoro). 

Il documento conclude pro
ponendo — a proposito degli 
incontri tra confederazioni e 
governo — di « passare ad 
una verifica ravvicinata delle 
responsabilità del governo in 
relazione ad una piattaforma 
che identifichi obiettivi con
creti su prezzi e occupazione, 
sostenuti dalla mobilitazione 
e dalla lotta*. 

Bruno Ugolini 

A Macerata 

Ancora 2 operai 
morti 

sul lavoro 

MACERATA, 3. 
Ancora due lavoratori morti 

sul lavoro. La catena di omici
di bianchi sembra destinata 
ad allungarsi ogni giorno di 
più. Le due nuove vittime di 
infortuni mortali sono Carlo 
Perini, di 26 anni, da Recanatl 
e -Angelo Contigiani, 27 anni 
da Loro Piceno. 

Il Perini è morto mentre si 
trovava alla guida di una pe
sante escavatrice e stava ef
fettuando lavori di sterro da
vanti all'Istituto San Camillo 
di Loreto. L'escavatrice, in un 
terreno molto fragile, è ribal
tata e l'operaio, prigioniero 
della macchina, è rimasto stri
tolato. 

All'ospedale di Macerata è 
morto invece il Contigiani ri
coverato l'altro giorno in se
guito ad un gravissimo inci
dente occorsogli mentre con 
una pala meccanica stava ca
ricando su un camion delle 
barbabietole, in località Loro 
P. Un giunto cardanico del 
motomezzo lo colpiva violen
temente provocandogli lesioni 
toraciche e l'amputazione del 
braccio sinistro. Dopo due 
giorni di atroce agonia è mor
to. L'operaio lascia la moglie 
e due figli in tenera età. 

Il Patto approvato all'unanimità 

Si è costituita 
la Federazione 

degli edili 
I Consigli generali FILLEA FILCA-FENEAL hanno 
eletto il Comitato direttivo e questo la segrete
ria - Riaffermati gli impegni per l'unità organica 

I Consigli generali FILLEA. FILCA, FENEAL hanno adempiuto 
ieri a Roma all'atto costitutivo della Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni. All'unanimità i tre organismi unitari hanno ap
provato il documento presentato all'inizio dei lavori e quindi hanno 
eletto il Comitato direttivo, che è composto da 90 membri, in rap
presentanza paritetica delle tre organizzazioni sindacali. Successi
vamente riunito, il direttivo ha eletto la segreteria, che risulta 
composta di 15 membri e ha quindi discusso della situazione po
litico-sindacale del momento e dei nuovi impegni di lotta per il 
contratto. La segreteria è composta da Cappelli. Cerri. Colasanti, 
Galossi. Giorgi. Kirschen. Mucciarelli, Oggero. Pascucci, Pelachini. 
Ravizza. Ruffilli. Rufino. Toni. Truffi. 

La riunione dei tre Consigli generali era stata aperta da Kir
schen. segretario della FENEAL. con la lettura del documento co
stitutivo della Federazione. In precedenza ai delegati era stato 
distribuito un odg del Consiglio generale della FILCA-CISL che. 
riunitosi la sera precedente per l'approvazione del patto federa
tivo. aveva esaminato e discusso la situazione di crisi determi
natasi nella CISL con le dimissioni della segreteria confederale. 
Nell'odg si afferma che il comportamento del rappresentante della 
FILCA nel Consiglio generale della CISL «non ha rappresentato 
le linee politiche della FILCA. né ha espresso i deliberati della 
stessa, e pertanto si esprime il dissenso e la "più severa condanna 
per coloro che. ai soli fini di potere, mal celati da presunte linee 
alternative di politica sindacale, hanno provocato la frattura cau
sando un grave stato di disagio tra i lavoratori iscritti alla CISL" >. 

Viene quindi confermato « l'impegno a portare avanti le linee 
di politica generale sindacale e l'azione per raggiungere l'unità 
sindacale organica >, mentre si « approva la linea politica e l'indi
rizzo assunto da quella parte della segreteria confederale rimasta 
in minoranza nel Consiglio generale CISL». 

Nel documento che è alla base della costituzione della Fede
razione degli edili si afferma che essa « assolverà ad una fun
zione dinamica nella gestione e per lo sviluppo del processo uni
tario il quale — e proprio nella presente, difficile situazione — 
dovrà essere difeso e salvaguardato come il principale bene comune 
di tutti i lavoratori, come la base indispensabile per la tutela e 
l'avanzamento dei loro interessi sindacali, sociali e democratici ». 

II documento afferma poi che la Federazione si riconosce nel 
documento programmatico della Federazione CGIL-CISL-UIL sulle 
politiche economiche e sociali, indica i nuovi organi dirigenti ad 
ogni livello e stabilisce « che le strutture di base de) sindacato e 
della Federazione sono i delegati e i consigli dei delegati, eletti 
dai lavoratori iscritti e non iscritti su scheda bianca e nei quaii 
saranno rappresentati, sino al conseguimento dell'unità organica 
(o sino a quando siano contemplati), anche i rappresentanti pre
visti contrattualmente ». 

Prima della approvazione del patto erano intervenuti i segretari 
generali della FILLEA. Truffi, della FENEAL Rufino e della 
FILCA Ravizza. alcuni delegati e. per la Federazione delle Con
federazioni. Mario Didò segretario confederale CGIL e Luigi 
Macario segretario confederale CISL. 

Mentre ie assemblee approvano l'accordo per il contratto 

Azione comune di operai e contadini 
per lo sviluppo bieticolo-saccarifero 

Dal nostro corriipondente 
FERRARA. 3 

Negli zuccherifici sono ini
ziate, turno per tumo, le as
semblee promosse da CGIL e 
CISL sull'orma! noto accordo 
sigiato per il rinnovo del con
tratto di lavoro. La valutazio
ne dei contenuti di tale ac
cordo risulta positiva. Senza 
voler anticipare nulla, è pre
vedibile che 1 lavoratori espri
meranno una approvazione 
pressoché totale sull'operato 
delia delegazione unitaria che 
ha condotto le trattative. 

Le assemblee fanno emer
gere nel contempo che è sta
to costantemente sottolineato 
nel corso dell'aspra vertenza: 
il contratto cioè e soltanto un 
episodio, anche se di grande 
rilievo, della piti generale bat
taglia contro 1 «baroni», per 
dare a tutto 11 settore una 
certezza di prospettiva. E* 
sotto questo profilo che van

no valutati l passi avanti 
compiuti (e anche gli even
tuali limiti che permangono) 
nella costruzione del comples
so e articolato schieramento 
necessario per far passare 
una linea di rinnovamento e 
di sviluppo democratico, quel
la stessa che i monopoli sac
cariferi hanno contrastato e 
contrastano non solo esaspe
rando con premeditazione le 
vertenze contrattuali, ma cer
cando di trasformare in insa
nabili contrasti — tra operai 
e produttori innanzitutto — 
contraddizioni che oggettiva
mente possono emergere, ma 
il cui rilievo è assolutamente 
secondario rispetto all'impor
tanza decisiva dei problemi e 
degli interessi comuni. 

La sostanziale unità con cui 
1 lavoratori hanno affrontato 
le fas.' più acute, è dunque 
il segno dell'ulteriore matura
zione di questo processo po

sitivo. La voce della vecchia 
e corporativa ANB, che non ha 
mai pronunciato una parola 
di condanna delle ripetute ser
rate dei baroni, per puntare 
inveu? sui prediletti slogan 
antioperai e antisindacali, è ri
masta quantomai isolata. Nel 
Ferrarese, anzi, la Federazio
ne coltivatori diretti ha sotto
scritto con l'Alleanza, con 
1TJCI, con 11 CNB documenti 
di netta ripulsa dei metodi del 
grandi gruppi saccariferi. 

Questa unità di fondo, che 
ha certamente conosciuto li
velli diversi, è stata essenziale 
anche per ricomporre, sul pia
no delle forze politiche, lo 
schieramento antimonopolisti
co, espressosi soprattutto nel
le assemblee elettive, nei Con
sigli comunali spesso e giusta
mente convocati In seduta 
straordinaria. I baroni hanno 
trovato appoggio, per far 
camminare il loro disegno 

complessivo di ristrutturazio
ne, nel governo che è per l'ap
punto espressione delle forze 
e dei gruppi più conservato
ri e reazionari. Ed è proprio 
nei confronti del governo che 
va rilanciata tutta la piatta
forma per una profonda mo
dificazione democratica nel 
settore bieticolo saccarifero, 
cui sono interessati allo stesso 
modo lavoratori, produttori e 
consumatori. 

Già si affacciano problemi 
urgenti, che richiedono solu
zioni positive. Ad esempio: tra 
venti giorni, un mese al mas
simo, bisognerà preparare I 
terreni per i raccolti dell'an
no prossimo; e se è vero che 
le bietole si seminano a mar
zo, non è meno vero che 1 
contadini produttori devono 
sapere «oggi» con certezza 
cosa devono fare. 

Angelo Guzzinati 

ti questi anni, sono 11 frutto 
della gestione capitalistica del
l'agricoltura italiana ». 

Non occorre quindi ricer
care un «modo nuovo» di 
salvaguardare la rendita fon
diaria e 11 profitto, ma com
piere scelte chiare per un di
verso sviluppo agricolo Indu
striale, gestito dai lavoratori 
e dal contadini associati ed 
appoggiati da un Intervento 
pubblico attraverso program
mi e strumenti delle Regioni. 

Occorre garantire — affer
ma la CGIL — al lavorato
ri agricoli, reddito, occupazio
ne. condizioni di vita e di la
voro profondamente diverse 
dalle attuali. Per far diventa
re l'agricoltura un settore che 
concorra con le sue risorse 
allo sviluppo economico e so
ciale. la CGIL indica I seguen
ti provvedimenti. 

1) Affitto, mezzadrìa e co
lonia. Immediata approvazio
ne di una legge sull'affitto 
che abbia per base la scelta 
dell'Impresa contadina singo
la ed associata. Il superamen
to della mezzadria, colonia e 
compartecipazione attraverso 
l'affitto e la proprietà della 
terra. Trasferimento delle ter
re di proprietà degli enti mo
rali e pubblici in gestione al 
lavoratori della terra singoli 
e associati. v 

2) Immediato inizio delle 
opere di irrigazione, foresta
zione. riassetto idrogeologico. 
dei plani di sviluppo zonali 
già approntati; finanziamento 
adeguato delle Regioni con de
stinazione prioritaria all'am
modernamento delle aziende 
contadine associate o singole 
e allo sviluppo dello associa
zionismo sia nella fase pro
duttiva che In quella della 
commercializzazione del pro
dotti: costituzione di un fon
do nazionale per le trasfor
mazioni colturali e l'elevamen
to delle strutture civili affi
date alle Regioni, composto 
da stanziamenti straordinari. 
dall'utilizzo del residui passi
vi e dei fondi MEC 

3) Prezzi e mercati. Inter
vento per la riforma dei ma
celli e dei mercati all'ingros
so favorendo una maggiore in
cisività all'intervento degli en
ti locali e delle regioni, per 
il potenziamento e la promo
zione di strutture cooperati
ve e associative per la com
mercializzazione dei prodotti; 
estensione del campo d'inter
vento dell'AlMA e riforma del
la Federconsorzi e dei CAP; 
intervento pubblico nell'im
portazione delle carni e dimi
nuzione dei prezzi nel mezzi 
tecnici necessari 

4) AfEC. Modifica del rego
lamenti comunitari inerenti la 
carne. 1 cereali, l'ortofrutta, 
lo zucchero e II tabacco; abo
lizione del sistema dei pre
lievi; controllo e distribuzione 
del fondi FEOGA alle regio
ni; modifica della politica dei 
prezzi, a partire dall'abolizio
ne dei privilegi finora accor
dati ai prodotti cerealicoli e 
adozione di misure di inte
grazione del reddito delle pic
cole e medie aziende: appli
cazione complessiva delle di
rettive comunitarie valendosi 
delle facoltà di adattamento 
alla situazione nazionale per 
migliorarle; emanazione di 
norme comunitarie per lo svi
luppo delle forme associati
ve che tengano conto delle 
richieste avanzate dai sinda
cati. 

5) Industria. Intervento del
l'industria a PP.SS. per forni
re a basso prezzo i mezzi tec
nici necessari all'agricoltura e 
per la creazione di grandi im
pianti atti alla trasformazio
ne dei prodotti agricoli, con
nessi con le forme associati
ve e„ cooperative dei lavora
tori agricoli e dei coltivatori 
diretti: revisione dei piani di 
ristrutturazione dei settori 
chimico e della meccanica 
agricola, saccarifero e dell'in
dustria alimentare 

La risoluzione della CGIL 
sottolinea il ruolo che posso
no assumere le Regioni in 
una politica rivolta al rinno
vamento dell'agricoltura. «Le 
regioni — dice la nota riso
lutiva — possono impostare 
un rapporto dinamico con il 
quadro nazionale e offrire per
ciò nuove possibilità all'affer
marsi delle esigenze e dei pro
blemi della terra. Ciò sarà 
possibile a condizione che al
le Regioni vengano attribuiti 
tutti i poteri affidati dalla Co
stituzione, che vengano realiz
zati gli enti regionali di svi
luppo quali stru>uenti opera
tivi delle Regioni, che I piani 
regionali di sviluppo abbiano 
per base le zene territoriali ». 

Nella risoluzione si ribadi
sce l'impegno del sindacato 
per l'affermazione reale della 
autonomia regionale e ad apri
re un confronto con le Re
gioni « nella consapevolezza 
delle difficoltà in cui si di
battono, difficoltà che vanno 
fatte risalire ad una precisa 
volontà politica che non ha 
consentito e che non consen-

3 te l'effettivo e pieno decentra-
' mento del potere statuale ». 

Rilevato che occorre porta
re avanti il confronto con il 
governo come «uno dei mo
menti di un vasto movimento 
da realizzare in tutto il pae
se » e che devono essere aper
te in sede regionale, zonale e 

settoriale vertenze specifiche 
con i pubblici poteri e il pa
dronato. la CGIL indica la 
necessità di sviluppare un am
pio movimento « articolato 
zona per zona, settore per set
tore, cogliendo le comuni esi
genze della classe operaia, dei 
lavoratori agricoli e degli stra
ti sociali disponibili ad una 

battaglia unitaria, individuan
do obiettivi e controparti, so
luzioni immediate e di pro
spettiva dei grandi problemi 
della occupazione, dello svi
luppo agricolo • Industriale, 
del carovita, di espansione dei 
consumi sociali e per un tms> 

1 vo assetto territori*** a. 
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